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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

(Allegato 1) 

Delibera C.D. del 6/11/2017, ad integrazione della Delibera Quadro del C.D. 16/11/2012 e succ. modifiche 

 

Per la valutazione del comportamento si tiene conto delle seguenti quattro voci:  

- autocontrollo  

- correttezza  

- rispetto delle regole  

- responsabilità.  

Ogni docente considera la declinazione dei quattro indicatori secondo descrittori che prendono in esame 

atteggiamenti e abitudini di comportamento relativi alla vita scolastica dell’alunno e dai quali scaturirà un 

profilo corrispondete alla valutazione in decimi.  Si allega la griglia di riferimento approvata e condivisa. 

Griglia di valutazione del comportamento 

Voto INDICATORI DESCRITTORI 

10 

AUTOCONTROLLO Interventi opportuni e propositivi  durante le attività didattiche 

CORRETTEZZA Rispetto delle persone, degli oggetti e degli ambienti in qualsiasi contesto. 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 
Rispetto costante delle regole e norme dell'istituto 

RESPONSABILITA' 
Interesse in tutte le discipline; puntualità nelle consegne e scrupolosità nel lavoro. 

Assunzione ruoli di responsabilità e di collaborazione all'interno di un gruppo 

9 

AUTOCONTROLLO Interventi opportuni durante le attività didattiche. Partecipazione attenta 

CORRETTEZZA Rispetto delle persone, degli oggetti e degli ambienti in qualsiasi contesto.  

RISPETTO DELLE 

REGOLE 
Rispetto costante delle regole e norme dell'istituto 

RESPONSABILITA' 
Interesse in tutte le discipline; puntualità nelle consegne e lavoro ordinato. 

Assunzione ruolo di collaborazione all'interno di un gruppo 

8 

AUTOCONTROLLO 
Interventi appropriati, ma saltuari/selettivi durante le attività didattiche. 

Partecipazione selettiva 

CORRETTEZZA 
Generale rispetto delle persone, degli oggetti e degli ambienti e degli impegni 

(verifiche, interrogazioni) 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

Rispetto delle regole e norme dell'istituto anche se con qualche annotazione (qualche 

ritardo e/o qualche assenza non giustificata con puntualità) 

RESPONSABILITA' 
Interesse selettivo in alcune attività, generica puntualità nelle consegne. Lavoro in 

gruppo con ruoli principalmente esecutivi 

7 AUTOCONTROLLO 
Interventi spesso non appropriati, che intralciano/rallentano le attività didattiche. 

Partecipazione discontinua 



CORRETTEZZA 
Comportamento non sempre rispettoso delle persone, degli oggetti e degli ambienti e 

degli impegni (ripetute assenze strategiche alle verifiche scritte e orali) 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

Rispetto saltuario delle regole e norme dell'istituto, ma correzione del 

comportamento in caso di richiamo. Condizione sufficiente, ma non necessaria,  la 

presenza di frequenti ritardi e assenze non legati a motivi di salute o di famiglia 

RESPONSABILITA' 
Interesse parziale e selettivo in alcune attività, puntualità non sempre rispettata nelle 

consegne. Fatica nella partecipazione costruttiva in un gruppo 

6 

AUTOCONTROLLO 
Interventi non appropriati che intralciano le attività didattiche. Partecipazione 

inesistente 

CORRETTEZZA 
Comportamento più volte scorretto nei confronti delle persone, degli oggetti e degli 

ambienti e a rischio che risulti lesivo. 

RISPETTO DELLE 

REGOLE 

Non rispetto delle regole e delle norme dell'istituto(assenze e/o ritardi ripetuti senza 

giustificato motivo, allontanamenti dalla lezione senza giustificazione e per tempi 

prolungati) 

RESPONSABILITA' 
Disinteresse per le attività didattiche, negligenza nelle consegne. Incapacità di 

lavorare in gruppo. 

E' NECESSARIA LA PRESENZA DI ALMENO UNA SOSPENSIONE 

5 

La votazione insufficiente del comportamento è espressamente disciplinata dall’art.4 del DM 5/2009. 

Articolo 4                                   
Criteri ed indicazioni 

per l’attribuzione di 

una votazione 

insufficiente 

1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, la 

valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, 

deve scaturire  da  un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, 

esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle 

fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R.249/1998, 

come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot.3602/PO del 31 

luglio 2008 - nonché i regolamenti di Istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni 

disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 

comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 

ter dello Statuto). 

2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede 

di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente anche in 

materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe 

abbia accertato che lo studente: 

            a. nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni 

disciplinari di cui al comma precedente; 

            b. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e 

riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e 

concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di 

miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità 

educative di cui all’articolo 1 del presente Decreto. 

In attuazione di quanto disposto dall’art. 2 comma 3 del decreto legge 1 settembre 

2008, n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, la valutazione del 

comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero a 6/10, riportata dallo studente in 

sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica dello stesso al 

successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi. Il particolare 

rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella carriera 

scolastica dell’allievo richiede che la valutazione stessa sia sempre adeguatamente 

motivata e verbalizzata in sede di effettuazione dei Consigli di classe sia ordinari che 

straordinari e soprattutto in sede di scrutinio intermedio e finale. 

 

Durante lo scrutinio la proposta di voto viene avanzata dal coordinatore di classe ed è oggetto di discussione 

e confronto tra i docenti. Da tale confronto emergerà la valutazione definitiva.  


